
Estratto del Codice di comportamento del Comune di S.Giovanni in Persiceto approvato conEstratto del Codice di comportamento del Comune di S.Giovanni in Persiceto approvato con

Deliberazione della Giunta n. 266 del 17/12/2013Deliberazione della Giunta n. 266 del 17/12/2013

Art. 12 - Disposizioni particolari per i DirigentiArt. 12 - Disposizioni particolari per i Dirigenti

1.  Ferma restando l’applicazione  delle  altre  disposizioni  del  Codice,  le  norme del  presente  articolo  si  applicano ai1.  Ferma restando l’applicazione  delle  altre  disposizioni  del  Codice,  le  norme del  presente  articolo  si  applicano ai

Dirigenti ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.Dirigenti ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. Il Dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento dell’incarico, persegue gli2. Il Dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento dell’incarico, persegue gli

obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico.obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico.

3.  Il  Dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni  ha  l’obbligo  di  comunicare  all’Amministrazione  le  partecipazioni3.  Il  Dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni  ha  l’obbligo  di  comunicare  all’Amministrazione  le  partecipazioni

azionarie e gli altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e seazionarie e gli altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e se

ha  parenti  e  affini  entro  il  2°  grado  ,  il  coniuge  o  il  convivente  che  esercitano  attività  politiche  ,  professionali  oha  parenti  e  affini  entro  il  2°  grado  ,  il  coniuge  o  il  convivente  che  esercitano  attività  politiche  ,  professionali  o

economiche che li pongano in contatti frequenti con l’area che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni e nelleeconomiche che li pongano in contatti frequenti con l’area che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni e nelle

attività inerenti l’area. Le comunicazioni del presente comma devono essere aggiornate periodicamente e comunqueattività inerenti l’area. Le comunicazioni del presente comma devono essere aggiornate periodicamente e comunque

almeno una volta all’anno. Nella medesima comunicazione il Dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazionealmeno una volta all’anno. Nella medesima comunicazione il Dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione

patrimoniale e la dichiarazione annuale dei redditi soggette ad Irpef.patrimoniale e la dichiarazione annuale dei redditi soggette ad Irpef.

4. Il Dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti4. Il Dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti

con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione amministrativa. Cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficiocon i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione amministrativa. Cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio

siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5. Il Dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui è preposto,5. Il Dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui è preposto,

favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazionefavorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione

delle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenzedelle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze

di genere, di età e di condizioni personali.di genere, di età e di condizioni personali.

6. Il Dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto6. Il Dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto

delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Affida gli incarichi aggiuntivi indelle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Affida gli incarichi aggiuntivi in

base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.

7. Il Dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le7. Il Dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le

indicazioni ed i tempi prescritti.indicazioni ed i tempi prescritti.

8.  Il  Dirigente  intraprende  con tempestività  le  iniziative necessarie  ove venga  a  conoscenza di  un illecito,  attiva  e8.  Il  Dirigente  intraprende  con tempestività  le  iniziative necessarie  ove venga  a  conoscenza di  un illecito,  attiva  e

conclude,  se  competente,  il  procedimento  disciplinare,  ovvero  segnala  tempestivamente  l’illecito  all’autoritàconclude,  se  competente,  il  procedimento  disciplinare,  ovvero  segnala  tempestivamente  l’illecito  all’autorità

disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all’autoritàdisciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all’autorità

giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione digiudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di

un  illecito  da  parte  di  un  dipendente,  adotta  ogni  cautela  di  legge  affinché  sia  tutelato  il  segnalante  e  non  siaun  illecito  da  parte  di  un  dipendente,  adotta  ogni  cautela  di  legge  affinché  sia  tutelato  il  segnalante  e  non  sia

indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell’articola 54-bis del decreta legislativo n.indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell’articola 54-bis del decreta legislativo n.

165 del 2001.165 del 2001.

9.  Il  Dirigente,  nei  limiti  delle  sue  possibilità,  evita  che  notizie  non  rispondenti  al  vero  quanto  all’organizzazione,9.  Il  Dirigente,  nei  limiti  delle  sue  possibilità,  evita  che  notizie  non  rispondenti  al  vero  quanto  all’organizzazione,

all’attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoniall’attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni

esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione.esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione.

10. In tutti gli  atti di incarico e nei contratti di  acquisizione di collaborazioni, consulenze e servizi è fatto obbligo ai10. In tutti gli  atti di incarico e nei contratti di  acquisizione di collaborazioni, consulenze e servizi è fatto obbligo ai

dirigenti e ai responsabili di servizio di inserire apposite clausole circa l’obbligo di osservare il D.P.R. n. 62/2013 nonchédirigenti e ai responsabili di servizio di inserire apposite clausole circa l’obbligo di osservare il D.P.R. n. 62/2013 nonché

le norme previste dal presente Codice a pena di risoluzione del rapporto.le norme previste dal presente Codice a pena di risoluzione del rapporto.


